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GOVERNO

Agostini (Ds)
«Bene parte penale
del diritto societario»
■ La parte penale del Ddl del Go-

verno sulla riforma del diritto
societario «è quella meglio riu-
scita, che riesce a coniugare
bene equilibrio e innovazione».
Lo ha detto il responsabile del
settore credito e finanze dei
Ds, Mauro Agostini, nel corso
di un convegno, prendendo in-
vece le distanze dalla parte ci-
vilistica del provvedimento do-
ve «non è immediatamente
percepibile il filo conduttore
dell’impianto riformatore. La
nostra proposta appare più
compatta, con maggiore coe-
renza interna». La presidente
della commissione Giustizia di
Montecitorio Anna Finocchiaro
ha annunciato che saranno le
commissioni Finanze e Giusti-
zia della Camera a esaminare il
ddl del Governo sulla riforma
del diritto societario.

L’interno
di una sala
operatoria

La spesa
sanitaria

è una delle voci
in crescita

del bilancio
dello Stato

A lato
il ministro
del Tesoro

Visco

Antonella Di
Girolamo

Deficit pubblico ok (-43%)
Allarme per Regioni e sanità
Visco: «Con le autonomie locali troveremo l’intesa»

ROMA La spesa pensionistica «a
tutto marzo» 2000 è ammonta-
ta a 56.570 miliardi di lire. Lo si
legge nella Trimestrale di Cassa
che evidenzia come tale spesa
siacomprensivadi3.953miliar-
di per prestazioni erogate ai mi-
norati civili e 800 miliardi di
contabilizzazioni slittatedal ‘99
di pensioni pagate con accredi-
tosuilibrettipostali.

Al netto di quest’ultimo im-
porto,spiegailministerodelTe-
soro, la spesa «presenta una cre-
scitadel3,1%».

La relazione indica inoltre
che la spesa sostenuta dagli enti
previdenziali per far fronte a
tutte le prestazioni istituzionali
(non solo le pensioni) presenta
nel primo trimestre 2000 una
crescita del 5,7% rispetto allo
stessoperiododel‘99.

Inevitabile, quindi, l’aumen-
todellaspesacomplessivasoste-
nuta dagli enti previdenziali,
conilcontoconsolidatodicassa
che indica un incremento del
totale dei pagamenti del 3,72%
(90.861 miliardi). Si tratta di
una inversione di tendenza si-
gnificativa, visto che nei primi

tre mesi del ‘99 la spesa com-
plessiva degli istituti previden-
zialieracalatadel4,34%.

Per quanto riguarda il fabbi-
sogno, il conto degli enti previ-
denzialidagennaioamarzoevi-
denzia trasferimenti dal settore
statale per 9.955 miliardi, con-
tro gli oltre 21.000 miliardi del
primo trimestre ‘99: tale ridu-
zione - si legge nella Relazione -
è imputabile all’Inpdapchedal-
l’inizio dell’anno ha incassato
per intero i contributi aggiunti-
vi a carico delle amministrazio-
nistatali.

I trasferimenti all’Inps, inve-
ce, sono ammontati a 20.048
miliardi, a fronte dei 18.039 del
1999: in questo caso l’aumento
di fabbisogno è determinato da
minori riscossioni per recupero
di crediti (-650 miliardi) a causa
dell’operazione di cartolarizza-
zione e della soppressione di al-
cuni alcuni contributi (Enaoli,
Gescal, Tbc e asili nido) che ha
determinato la perdita di circa
325miliardi.

Per quel che riguarda l’anda-
mentodei conti dei singolienti,
da segnalare che l’incremento

più consistente della spesa per
prestazioni è quello fatto regi-
strare dall’Inpdap: un +4,6%
che comunque - si sottolinea
nellaRelazione-è inlineaconle
previsioni.

L’ente che paga le pensioni e
le liquidazioni ai dipendenti
pubblici ha quindi chiuso il tri-
mestre con un avanzo di 7.325
miliardi, incassando contributi
per18.962miliardi.

Presenta un saldo attivo an-
che la gestione dell’Inail (3.825
miliardi) che nel primo trime-
stre dell’anno ha incassato
7.039 miliardi: le entrate per
premi sono ammontate a 6.895
miliardi, con una riduzione di
888 miliardi rispetto al ‘99 do-
vuta alle recenti modifiche ta-
riffarie. Sul fronte deipagamen-
ti, l’Inail ha sborsato 3.214 mi-
liardi (3.046 nel ‘98): la maggio-
re spesa per prestazioni istitu-
zionali, risultataparia2.510mi-
liardi(2.282nel ‘99)èimputabi-
le alla rivalutazione delle rendi-
te delle gestioni industria e
agricoltura.

Disavanzo di 1.054 miliardi,
invece, per l’Enpas, che ha fatto
registrare riscossioni per 1.279
miliardi e pagamenti per 2.33
miliardi. Inparticolare,sulfron-
te delle prestazioni la gestione
ha sostenuto una spesa per li-
quidazioni e riliquidazioni del-
le buonuscite ai dipendenti sta-
tali per 2.100 miliardi circa, a
fronte dei 2.000 del ‘99, con un
incrementodel5%.

Questa, nel dettaglio, la spesa
pensionistica nel primo trime-
stre dell’anno. Materia che non
cessa di essere al centro del di-
battito politico. A Confindu-
stria, che continua a chiedere
una verifica sulle pensioni pri-
ma del 2001, ha risposto ieri il
ministro del Lavoro Cesare Sal-
vi: «la posizione del governo è
molto chiara», hadetto. «Come
ho più volte avuto occasione di
dire e come hanno ricordato in
questi giorni il presidente del
Consiglio e il ministro del Teso-
ro - ha continuato Salvi - , l‘ an-
damento della spesa previden-
ziale e quello dei conti pubblici
sono tali da non rendere affatto
necessario un anticipo dei tem-
piprevistiperlaverifica».

R. E.

Antonio Scattolon

RAUL WITTENBERG

ROMA Fabbisogno delle pubbli-
che amministrazioni che si sgre-
tolaalritmodioltre il40%,avan-
zo primario in crescita del 32%. I
conti pubblici che escono dal-
l’aggiornamento alla trimestrale
dicassadelTesoro,relativialgen-
naio-marzo 2000 rispetto allo
stesso periodo del ‘99, si presen-
tanoconsviluppidavverostraor-
dinari nel risanamento in termi-
ni di saldi. Anche se ingran parte
questi risultati sono dovuti al-
l’apporto di galoppanti entrate
fiscali:nonperchésiaaumentata
la quota del singolo reddito che
va al fisco (l’aliquota),maperché
aumenta la produzione e c’è più
gentechepagaletasse.

Eppure, a minare questo qua-
dro confortante c’è l’impennata
della spesa regionale e di quella
sanitaria, sulla quale il Tesoro
aveva già dato l’allarme. Allarme
che ribadisce, pur mantenendo
la fiducia sui conti a fine anno. Il
documento raccomanda alle Re-
gioni l’osservanza del Patto di
stabilità interno, specialmente
in materia sanitaria: ogni lira in
più senza copertura è debito per
lo Stato. Il primo allarme aveva
provocato la protesta dei «gover-
natori» regionali appena eletti. E
ieri il ministro del Tesoro Vin-
cenzo Visco ha detto che «il go-
vernosiè limitatoaporreunpro-
blemaistituzionale,chesirisolve
con un accordo, una concerta-

zione tra lo stesso governo cen-
trale e le Regioni». Aggiungendo
che, al di là di «strumentalizza-
zioni e fanatismi» di qualche
esponente regionale, in base agli
elementifinoradisponibilinonè
possibile stabilire particolari re-
sponsabilità di singole Regioni
nell’ambito
della spesa ef-
fettuata.

Comunque
idatiaggiorna-
ti della Trime-
strale giustifi-
cano la confer-
madegliobiet-
tivi di finanza
pubblica per il
2000 indicati
in aprile,
quando a via
XX Settembre alloggiava Giulia-
no Amato. Ecioè la riduzionedel
deficit all’1,5% del prodotto in-
terno con un fabbisogno di
39.985miliardi,equindilapossi-
bilitàdieffettuareper il2001una
manovradibilancioleggera.

Nel primo trimestre il fabbiso-
gnodelsettorepubblicoèrisulta-
to pari a 15.745 miliardi, inferio-
re di 12.271 miliardi rispetto allo
stessoperiododel ‘99,conunari-
duzione percentuale del 43,6 per
cento. Al netto degli interessi l’a-
vanzo primario è pari a 15.266
miliardi, con un aumento di
3.728 miliardi (+32%) rispetto al
primo trimestre dello scorso an-
no. In termini di settore statale il
fabbisogno è stato pari a 13.951

miliardi (26.654 nel primo tri-
mestre ‘99). E qui i numeri sono
implacabili nell’accendere la
spia rossa della spesa locale. In-
fatti il settore statale ha rispar-
miato432miliardipiùdellapub-
blica amministrazione nel com-
plesso, Regioni comprese. Si se-
gnala anche un aumento della
spesaperlepensioni(+3,1%)per-
ché si sono recuperati meno cre-
diti e sono saltati certi contributi
come la Gescal mentre le presta-
zionicrescevanodel5,7%.

Infine l’indebitamento netto
delle pubbliche amministrazio-
ni è stato di 23.300 miliardi (41.
221 del primo trimestre ‘99), ri-
sultato che il Tesoro attribuisce
«soprattutto il buon andamento
delle entrate tributarie» anche se
va considerata «un’accelerazio-
ne della spesa da parte delle Re-
gioni che potrà essere riassorbita
neiprossimimesi».

Ed ecco come va nelle voci cal-

dedellaspesa.Quellasanitariada
gennaio a marzo, rispetto allo
stesso periodo del ‘99, ècresciuta
del 14,9% ammontando a
33.797 miliardi contro i 29.414
del ‘99, sprtattutto per l’ecquisto
di beni e per il personale. I trasfe-
rimenti alle Regioni hanno inve-
ce registrato, nello stesso arco di
tempo, un aumento del 33,5%.
Alla luce di questi dati, il Tesoro
richiamaleRegionialrispettodel
patto di stabilità interno, anche
se l’aumento del finanziamento
del settore statale alle Regioni
(passato da 23.565 a 31.467 mi-
liardi, con un aumento del
33,5%) è stato determinato, in
particolare, dai minori introiti
delle tasse regionali. Sono man-
cati 2.500 miliardi da Irap e addi-
zionale Irpef originati, prevalen-
temente dalla rateizzazione Ir-
pef.Alnettodiquestaposta, l’au-
mento è comunque rilevante:
2.900miliardi,+12,3%.
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Previdenza, incrementi
entro le previsioni
La crescita è del 3,1%■ AVANZO

PRIMARIO
L’attivo
al netto degli
interessi
aumenta
di 3.700
miliardi (+32%)

La moneta unica riprende fiato
Piazza Affari, chiusura positiva Padoa Schioppa (Bce): «Eurolandia?

Mai così in salute negli ultimi 20 anni»
Attesa una crescita molto sostenuta e un’inflazione bassa

■ L’euroarchiviaun’altrasettimanapositiva,saleunaltrogradino,si fissaso-
pra0,95dollarieconsolidailvelocerecuperoche, induesettimane, loha
fattorisalireda0,90dollari,conunapprezzamentodel5,5%.Lastrada
dellaparitàsembraancoralontana,diconoglianalisti,mal’aggressivo
rialzodi50puntibasedellaBceesegnalidirallentamentodell’economia
Usasembranoaverulteriormenteattenuatolaforzadeldollaro.Eieri,se-
dutapositivaperPiazzaAffari: ilMibtelhaguadagnatolo0,71%a32.060
punti,mentre,trascambinelcomplessoincalosull’interomercato
(3.096,1milionidieuro),sisonodistinteOlivettieRas, laprimaperl’ipo-
tesidiunprossimoannuncio,lasecondaperil riemergeredell’ideadi
un’OparesidualedallacontrollanteAllianz.

ROMA Ipaesi che appartengono
all’area dell’Euro godono in que-
sto momento dal punto di vista
economico «del miglior stato di
salute visto negli ultimi 15-20
anni». Lo ha affermato ieri a Ber-
gamo Tommaso Padoa Schiop-
pa, membro del comitato esecu-
tivo della Banca Centrale Euro-
pea. «Il quadro dell’area dell’Eu-
ro - spiega - è quello di un’econo-
miachecresce,conuntassopiut-
tosto sostenuto del 3,5% nel
2000-2001, più vicino al 3,5%
che al3%, incondizionidiprezzi
stabili. Il tasso di inflazione è
tranquillamente al di sotto del
2%». Il problema per Padoa
Schioppa è ora di «prolungare
questo stato di salute e innalzare
il tasso di crescita dell’economia
rispetto a quello visto negli ulti-
mi anni. Il livello di disoccupa-
zione di Eurolandia è ancora

molto alto, ed è difficile immagi-
nare che si riassorba se non ab-
biamo alcun aumento della cre-
scita».

Per questo obiettivo, afferma
l’economista, la politica mone-
taria e la politica di bilancio e
strutturale devono contribuire
nelle loro rispettive sfere di azio-
ne. «La politica monetaria può e
deveprolungare lacrescita; laco-
sa che devono fare le altre politi-
che è quella di innalzare il tasso
di crescita possibile, dal 3 al 4% e
poi al 4,5%, in assenza di infla-
zione». Nel complesso, continua
tracciando un bilancio dell’azio-
ne dell’unione monetaria, il si-
stema di politica economica eu-
ropea «ha assunto una configu-
razione che può durare, ed è in
grado di funzionare in maniera
efficace, di produrre effetti posi-
tivi e di premiare i paesi, le regio-

ni e le categorie imprenditoriali
piùcapaci,conuneffettogenera-
ledimiglioramento».

Secondo Padoa Schioppa, l’e-
sempio degli Stati Uniti negli ul-
timi 10 anni dimostra che anche
nelle economie avanzate è possi-
bile coniugare crescita elevata
senzainflazione.«GliUsahanno
sorpreso il mondo dimostrando-
lo - afferma - hanno imparato a
crescere senza ricadute, tanto
chenegliultimi18anni,su72tri-
mestri solo in 2 il loro reddito
non è cresciuto». Per ottenere
una crescita stabile - torna a spie-
gare - «la politica monetaria non
può tutto, sono la politica di bi-
lancioequellastrutturalechede-
vono spingere la crescita oltre il
2-2,5%». Il problema è di coordi-
nare le tre diverse politiche, che
sonoconformatesudiversilivelli
di governo: «la politica moneta-

ria è federale, quella di bilancio è
stataleesubnazionaleconvinco-
lo federale, quella strutturale è in
granpartenazionale.Amiopare-
re questa configurazione è un
vantaggio, perché un grado di
centralizzazione più alto cree-
rebbe ulteriori rigidità. In alcuni
casi anzi, come quello della con-
trattazione salariale, si dovrebbe
scendere di livello, non salire,
perché vi sono fortissime diffe-
renzeneltassodidisoccupazione
esviluppotraNordeSud».

Infine,unariflessionesullena-
scenti alleanze tra mercati borsi-
stici europei.Peressereveramen-
te efficace, il controllo pubblico
su queste alleanze, «deve essere
tanto ampio quanto il mercato
stesso». «L’Unione monetaria ha
creato una spinta fortissima ver-
so l’unificazione dei mercati dei
titoli - ha detto - il problema è di

canalizzarequesta spintaedigo-
vernarla, perché ostacolarlanon
è possibile, e non conveniente
dal punto di vista economico».
Sugli accordi tra Londra e Fran-
coforte, continua, «ci sarebbe
molto da dire, anche se non è
chiaro se si tratta di alleanze o di
fusioni». Invece, «dal punto di
vista delle istituzioni pubbliche
come la Banca d’Italia e la Con-
sob, il problema è di elevare il
raggio di esercizio della propria
funzione alla stessa altezza a cui
si eleva il raggiodell’attivitàope-
rativa dei mercati. La tecnologia
e lamonetaunicasarannounac-
celeratore fondamentale, e per
gli organi pubblici il problema è
di rincorrere. Se si vuole che il
controllo e l’esercizio della fun-
zionepubblica sianoefficaci,de-
vono essere tanto ampi quanto i
mercatistessi».


